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AFFIDAMENTO DIRETTO FINALIZZATO A 

Acquisizione della fornitura di strumenti di misura, apparati e supporti per l’ottica ed optomeccanica da banco 
e sorgente di luce coerente per le esigenze del Progetto dal titolo "STILES – Strengthening the Italian leadership 
in ELT and SKA" , Codice Identificativo: IR0000034, Area ESFRI “Physical Science and Engineering”, Codice Unico 
di Progetto: C33C22000640006, presentato a seguito dell’Avviso Pubblico del 28.12.2021 n. 364 e ammesso 
a finanziamento nell’ambito degli "Interventi" previsti dalla "Missione 4", denominata "Istruzione e Ricerca", 
"Componente 2", denominata "Dalla Ricerca alla Impresa" ("M4C2"), "Linea di Investimento 3.1", denominata 
“Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione" " del "Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza" ("PNRR") finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU. 

CUI F97220210583202300299, come previsto nel Programma Biennale degli Acquisti 2023-2024. 

AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE DI MERCATO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
CON RICHIESTA DI PREVENTIVO 
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AVVISO 

PNRR – Missione 4 – Componente 2- Linea di Investimento 3.1 
CUP C33C22000640006 

Titolo del Progetto: “."STILES – Strengthening the Italian leadership in ELT and SKA", Codice Identificativo: 
IR0000034 

FINALIZZATO AD INDIVIDUARE GLI OPERATORI ECONOMICI QUALIFICATI PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO, EX 
ART. 1 D.L. 76/2020 CONVERTITO NELLA L. 120/2020 ED EX ART. 50, COMMA 1, LETT.B DEL D.LGS. 36/2023, 
DELLA FORNITURA AVENTE AD OGGETTO STRUMENTI DI MISURA, APPARATI E SUPPORTI PER L’OTTICA E 
OPTOMECCANICA DA BANCO E SORGENTE DI LUCE COERENTE  

 

1 PREMESSE 

Con il presente avviso l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) (d’ora in poi “stazione appaltante”) intende 
effettuare un’indagine di mercato per manifestazione di interesse con richiesta di preventivo per individuare un 
operatore economico con il quale avviare successivamente una trattativa diretta sulla piattaforma messa a 
disposizione dalla Consip S.p.a. (MePA) o sulla piattaforma U-BUY finalizzata all’affidamento diretto 
dell’appalto, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, decreto-legge 76/2020 convertito nella legge 120/2020 ed ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 2023, numero 36,  avente ad oggetto 
l’acquisizione di fornitura di strumenti di misura, apparati e supporti per l’ottica ed optomeccanica da banco e 
sorgente di luce coerente, come meglio specificati nel capitolato speciale d’appalto e relativa scheda tecnica 
che fanno parte integrante del presente avviso (allegati 1 e 2).  La predetta fornitura si rende necessaria 
nell’ambito del Progetto “STILES – Strengthening the Italian leadership in ELT and SKA". L’acquisto della 
strumentazioni in oggetto, si rende necessario in quanto, lo stesso è finalizzato a “potenziare la competitività 
dell’INAF-OAR nei sistemi LGS AO, potenziando il laboratorio LGS-AO, esistente presso OAR con particolare riferimento 
a componentistica ottica e optomeccanica, strumentazione e attrezzature per la diagnostica di sorgenti luminose”; 

Si precisa che il presente avviso, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e ̀finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire 
la partecipazione e la consultazione del maggior numero di operatori economici e non è posta in essere alcuna 
procedura di gara. La presentazione della manifestazione di interesse e del preventivo non darà luogo, ad 
alcun diritto, pretesa e/o aspettativa dell’operatore economico all’affidamento oggetto del presente avviso. 
La stazione appaltante in qualunque momento potrà sospendere, revocare e modificare o annullare il 
procedimento avviato.  

La presente iniziativa è finanziata dall’Unione europea, in particolare dal fondo per la ripresa denominato 
“NextGenerationEU” con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021. 

La presente procedura è svolta in conformità e in considerazione di: 

o regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

o Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio Economia e 
Finanza (ECOFIN) del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

o regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

o decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”; 

o decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, n. 
108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

o decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

o legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale «Gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso»; 

o delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 26 novembre 
2020, numero 63 che introduce la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP); 

o decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 
e target; 

o decreto del 7 dicembre 2021, con il quale il "Dipartimento delle Pari Opportunità" della "Presidenza 
del Consiglio dei ministri" ha adottato le “Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale degli 
Investimenti Complementari al PNRR"; 

o articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, numero 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo contabili 
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per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione 
della gestione del fondo di cui al comma 1037, della medesima legge; 

o articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

o circolare del 10 febbraio 2022, numero 9, emanata dal "Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato" del "Ministero della economia e delle finanze", con la quale sono state definite e trasmesse le 
"Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e di controllo delle Amministrazioni 
Centrali titolari di interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

o circolare del 21 giugno 2022, numero 27, emanata dal "Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato" del "Ministero dell’economia e delle finanze", che disciplina il "Monitoraggio delle Misure 
previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

o circolare dell’11 agosto 2022, numero 30, emanata dal "Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato" del "Ministero dell’economia e delle finanze", che definisce le "Linee Guida per lo svolgimento 
delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza di competenza delle Amministrazioni Centrali e dei Soggetti Attuatori"; 

o circolare del 13 ottobre 2022, numero 33, emanata dal "Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato" del "Ministero dell’economia e delle finanze", con la quale è stata aggiornata la "Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cosiddetto DNSH)"; 

o articolo 17 regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio del “Do 
No Significant Harm” (DNHS), la comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio ‘non arrecare un danno significativo’ a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” e il regolamento delegato (UE) 2021/2139; 

o principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

o obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

o avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali per il "Il Rafforzamento e la creazione di 
Infrastrutture di Ricerca", da finanziare con le risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
in attuazione della Linea di Investimento 3.1 della Missione 4, denominata "Istruzione e ricerca", 
Componente 2, denominata "Dalla Ricerca alla Impresa", con la quale è stato istituito, per le predette 
finalità, “il Fondo per la realizzazione di un Sistema Integrato di Infrastrutture di Ricerca e Innovazione” 
emanato dalla Direzione Generale per il Coordinamento e la Valorizzazione della Ricerca e dei suoi 
Risultati del Ministero della Università e della Ricerca con il decreto direttoriale del 28 dicembre 2021, 
numero 3264. 

2 STAZIONE APPALTANTE 

o INAF-Osservatorio Astronomico di Roma 
o Via Frascati, n.33 
o 00078, Monte Porzio Catone (RM) 
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o C.F. 97220210583; 
o P.IVA 06895721006. 
o PEC: inafoaroma@pcert.postecert.it 

3 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha ad oggetto la fornitura di strumenti di misura, apparati e supporti per l’ottica ed optomeccanica da 
banco e sorgente di luce coerente come meglio indicati nel capitolato speciale d’appalto e relativo allegato (all. 
1 e 2). Capitolato speciale e relativo allegato che si pubblicano unitamente al presente avviso costituendone 
parte integrante ed essenziale. 

La fornitura, dovrà essere consegnata franco magazzino dell’INAF-Osservatorio Astronomico di Roma in via 
Frascati 33, 00078, Monte Porzio Catone (RM) entro il termine massimo di seguito indicato: 

105 giorni naturali per i prodotti meccanici ed optomeccanici e strumentazione elettronica 
238 giorni naturali e consecutivi per i prodotti e controller movimenti di precisione. 

La stazione appaltante, in forza di quanto disposto dall’art. 8, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 76/2020 
convertito nella legge 120/2020, considerata la circolare protocollo numero 3207 del 19-03-2024, emessa dal 
Direttore Generale dott. Gaetano Telesio, nella sua qualità di Direttore Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, si riserva espressamente la facoltà di procedere, previa comunicazione a firma del Responsabile 
Unico di Progetto (RUP), all’esecuzione in via di urgenza del contratto nelle more della verifica dei requisiti di cui 
all’art. 94 e 95 del decreto legislativo 36/2023 e di cui all’art. 103 del decreto legislativo 36/2023. In detta 
ipotesi, i termini previsti per la consegna decorreranno dalla sottoscrizione del verbale di esecuzione in via di 
urgenza. In nessun caso, l’Operatore potrà sospendere la fornitura e/o le prestazioni oggetto dello stipulando 
contratto. Nel caso sia disposta l’esecuzione in via di urgenza, previo rilascio della garanzia fideiussoria, la 
stazione appaltante riconoscerà un anticipo del 20% sul corrispettivo pattuito. 

La fornitura deve intendersi resa secondo la clausola della “vendita con consegna all’arrivo”, e pertanto, 
l’operatore assumerà tutti i rischi connessi alla perdita e/o danneggiamento e/o perimento che la merce 
dovesse subire nel corso delle operazioni di trasporto liberandosi dal relativo rischio solo nel momento in cui i 
beni saranno consegnati all’Ente nel luogo sopra indicato. 

4 IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo stimato della fornitura, rispetto al quale l’operatore economico dovrà presentare un preventivo di 
spesa al ribasso, ammonta ad € 138.900,00 (centotrettontomilanovecento//00) al netto dell’IVA.  L’importo 
definitivo dell’appalto sarà determinato sulla base delle condizioni economiche offerte. 

Si precisa, che dagli accertamenti effettuati in materia di interferenze nello svolgimento delle attività 
riguardanti l’appalto, è emerso che non si appalesano esistenti né oneri di sicurezza né la categoria dei rischi da 
interferenza e, conseguentemente, a norma dell'art. 26, comma 3, del decreto legislativo 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI). 
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5   SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

Le manifestazioni di interesse pervenute nei termini indicati e corredate dalla documentazione richiesta, nel 
rispetto di quanto disposto dall’art. 8 del presente avviso, saranno esaminate e valutate dal RUP che accerterà 
anche la completezza delle dichiarazioni rese in ordine al possesso dei requisiti previsti al successivo art. 6. La 
stazione appaltante, ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
si riserva la possibilità ̀ di verificare la veridicità dei dati indicati nella domanda e di richiedere in qualsiasi 
momento i documenti giustificativi. 

Il RUP, che potrà avvalersi anche del supporto di altri dipendenti procederà, quindi, alla valutazione dei 
preventivi di spesa, allegati alla manifestazione di interesse, selezionando l’operatore economico che 
presenterà il preventivo con l’importo più basso rispetto all’importo stimato e messo a disposizione dalla 
stazione appaltante. Nel caso in cui pervengano offerte di pari importo, si avrà riguardo, in primo luogo, ai minor 
tempi di consegna ed, a parità dei tempi di consegna, si avrà riguardo alla maggior durata della garanzia offerta. 
In ultimo, nel caso in cui nemmeno detti criteri consentano l’individuazione dell’operatore, si procederà 
mediante sorteggio.  

Il RUP si riserva di avviare con l’operatore economico selezionato ed in possesso dei requisiti di cui all’art. 6, la 
trattativa diretta su MePa o su U-BUY finalizzata all’affidamento diretto della fornitura di strumenti di misura, 
apparati e supporti per l’ottica ed optomeccanica da banco e sorgente di luce coerente, come meglio specificati 
nel capitolato speciale d’appalto e relativa scheda tecnica allegata. 

La presentazione della manifestazione di interesse non comporta alcun impegno di effettivo affidamento a 
carico della stazione appaltante. L’amministrazione si riserva di sospendere, differire, modificare o annullare 
l’affidamento relativo al presente avviso esplorativo e di non dar seguito all’affidamento diretto, senza che 
possa essere avanzata alcuna pretesa da parte degli operatori economici interessati. 

È sempre facoltà della stazione appaltante non procedere all’aggiudicazione qualora le proposte pervenute si 
ritengano inadeguate e/o non meritevoli. 

Nel caso in cui pervenga una sola manifestazione di interesse con preventivo di spesa, la stazione appaltante 
si riserva di seguire altre procedure al fine di individuare ulteriori operatori economici da invitare a presentare 
la manifestazione di interesse con richiesta di preventivo, tra cui anche la ripubblicazione dell’avviso. In ogni 
caso, l’amministrazione si riserva di procedere con la trattativa diretta anche nell’ipotesi in cui sia presentata 
una sola manifestazione di interesse.  

La valutazione complessiva dei preventivi, effettuata dal RUP, sarà descritta in apposito verbale redatto dallo 
stesso, senza generare nessun tipo di graduatoria tra gli operatori partecipanti e ciò in ossequio ai principi 
espressi sia dal MIT che dalla giurisprudenza amministrativa (da ultimo, Consiglio di Stato n. 150 del 2024, TAR 
Lombardia n. 123 del 11.06.2024)  secondo cui l’acquisizione di più offerte, non comporta la trasformazione 
dell’affidamento diretto in una gara vera e propria, trattandosi piuttosto di un mero confronto di preventivi, con 
conseguente dovere della stazione appaltante di motivare la scelta dell’aggiudicatario non in ottica 
comparativa, ma solo in termini di economicità e di rispondenza dell’offerta alle proprie esigenze. 
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6 SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA 

Possono presentare manifestazione di interesse tutti i soggetti di cui all’articolo 65 e seguenti del Codice dei 
contratti Pubblici di cui al decreto legislativo 36/2023. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui all'art. 65, comma 2, lett. e) ed f) anche se non ancora costituiti. 
Tali soggetti, ove invitati, potranno comunque presentare offerta in composizione diversa da quella indicata 
nella manifestazione di interesse, in funzione del contenuto della lettera d'invito. 

6.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

I soggetti interessati a partecipare alla presente indagine di mercato: 

a) non devono incorrere nelle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, numero 36, e  comunque in cause ostative alla partecipazione alle gare d'appalto ai sensi della 
legislazione vigente ed applicabile in materia; costituisce causa di esclusione il mancato rispetto degli 
obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, numero 68, 
oltre che ai sensi del comma 5, lettera b), dell’articolo 94 innanzi richiamato; 

b) non devono aver affidato incarichi e/o concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo in violazione 
dell'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165; 

c) devono essere iscritti nel registro delle imprese della Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura CCIAA per una attività pertinente anche se non coincidente con quella oggetto dell’appalto 
o iscrizione equipollente nel caso di operatori economici appartenenti ad altro Stato membro, per attività ̀
coerenti con quelle oggetto della presente procedura; 

d) devono aver maturato esperienze pregresse analoghe a quelle oggetto della presente procedura di cui 
dovrà essere fornita idonea documentazione in forza di quanto espressamente disposto dall’art. 50, 
comma 1, lett. B) del decreto legislativo 36/2023; 

e) devono possedere alla data di scadenza del presente avviso l’abilitazione al bando MePa CPV 
38000000-5 “Attrezzature da laboratorio, ottiche e di precisione” o, in alternativa, essere registrati sulla 
piattaforma U-BUY. 

Si precisa che saranno esclusi in fase di trattativa diretta gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 
dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ultimo 
rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, numero 198, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente 
già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, 
con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e 
al consigliere regionale di parità. 

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 
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o una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile; 
o una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile; 

delle nuove assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse o strumentali (calcolate secondo le modalità di cui alle linee guida approvate con decreto ministeriale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 (Adozione 
delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC), pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309). 

Saranno esclusi in fase di trattativa diretta gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari 
o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione 
dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato 
in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto-legge 
31 maggio 2021, numero 77. 

Si precisa che il possesso dei requisiti di cui sopra dovrà essere ulteriormente dichiarato dall’operatore 
economico, individuato dalla stazione appaltante, in sede di presentazione dell’offerta nell’ambito della 
trattativa diretta avviata su MePa o U-BUY, mediante compilazione del Documento di Gara unico Europeo 
(DGUE) e della dichiarazione integrativa al DGUE. Nella medesima sede, i suindicati requisiti saranno verificati 
dalla stazione appaltante attraverso il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), previa registrazione 
dell’Operatore Economico ai servizi ANAC. 

7 DURATA 

La durata dell’appalto è stimata in un massimo di 238 giorni decorrenti dalla stipula del contratto, salva la 
facoltà di procedere all’esecuzione in via d’ urgenza. In detta ipotesi, i termini decoreranno dalla sottoscrizione 
del verbale di esecuzione in via di urgenza. La durata dell’appalto è coerente con il cronoprogramma del PNRR. 

8 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Gli operatori economici interessati ed in possesso dei requisiti indicati dal punto 6 del presente avviso, dovranno 
inoltrare alla stazione appaltante entro le ore 12:00 del 15 luglio 2024 mediante Posta Elettronica Certificata 
(PEC) esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica inafoaroma@pcert.postecert.it la seguente 
documentazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da altro soggetto dotato di poteri di 
firma: 

o il DGUE (allegato 3) che dovrà essere compilato elettronicamente al seguente link 
https://inaf.ubuy.cineca.it/m-dgue/dgue-home, inviato unitamente sia in formato xml che in 
formato pdf. Si raccomanda di sottoscrivere digitalmente il DGUE sia nel formato xml che nel formato 
pdf (in allegato brevi istruzioni per la compilazione del DGUE all. 4); 

o la manifestazione di interesse utilizzando il modello di cui all'allegato 5 al presente avviso “Domanda di 
partecipazione”, corredato da documento di identità in corso di validità del sottoscrittore; 
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o il preventivo di spesa in formato pdf/A redatto su carta intestata dell’operatore economico ma che 
dovrà riportare in alto la banda blu con i tre loghi di cui al presente avviso (si allega il logo, allegato 6) 
in cui dovrà essere indicato il prezzo a cui l’operatore economico è disposto a fornire i beni in oggetto, 
che in ogni caso non potrà essere superiore all’importo massimo stimato di euro 138.900,00 IVA 
esclusa. Inoltre, l’operatore economico nel preventivo dovrà specificare che il prezzo è comprensivo 
delle spese di spedizione ed indicare i tempi di consegna della merce e la durata della garanzia dei 
beni; 

o elenco analitico delle esperienze pregresse idonee alla esecuzione delle prestazioni contrattuali in 
oggetto, corredato dalla relativa documentazione probatoria (a titolo semplificativo: determine di 
aggiudicazione; certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; contratti stipulati con le amministrazioni 
pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il 
pagamento delle stesse; attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione; contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture 
quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse). 

Si precisa che, in caso di operatore economico plurisoggettivo, la documentazione di cui sopra dovrà essere 
sottoscritta digitalmente, a pena di inammissibilità, come segue: 

o nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, dal legale rappresentante 
o da soggetto munito di idonei poteri di firma della mandataria/capofila; 

o nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito, dal legale 
rappresentante o da soggetto munito di idonei poteri di firma di ciascuno dei soggetti che costituiranno 
il raggruppamento o consorzio; 

o nel caso di aggregazione di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporaneo, in quanto compatibile; nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di 
consorzio stabile di cui all'art. 46, comma 1, lett. f), il modello è sottoscritto dal consorzio medesimo. 

L’oggetto della PEC dovrà essere: “PNRR - Acquisizione della fornitura di strumenti di misura, apparati e supporti 
per l’ottica ed optomeccanica da banco e sorgente di luce coerente per le esigenze del Progetto dal titolo "STILES – 
Strengthening the Italian leadership in ELT and SKA" , Codice Identificativo: IR0000034, Area ESFRI “Physical Science 
and Engineering”, Codice Unico di Progetto:  C33C22000640006” 

Non saranno accettate manifestazioni di interesse pervenute oltre il suddetto termine e/o a indirizzi diversi da 
quelli indicati e preventivi di spesa non sottoscritti digitalmente o sottoscritti digitalmente da persone diverse 
dal rappresentante legale. 

Nel caso in cui la manifestazione di interesse presentata non sia completa di tutte le dichiarazioni o degli 
elementi richiesti, l’operatore economico sarà invitato, a mezzo PEC, ad integrare o regolarizzare la domanda, 
entro il termine di 5 giorni dal ricevimento dell’invito, a pena di esclusione. 
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9 ULTERIORI COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 

Il RUP è il dott. Paolo Ventura, giusta nota direttoriale protocollo numero 1607 del 17.06.2024. 

Ai sensi del regolamento UE 2016/679, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei partecipanti e della loro riservatezza. 

Il presente avviso, unitamente a tutti gli allegati, è pubblicato sul profilo del committente INAF – Osservatorio 
Astronomico di Roma all’indirizzo www.oa-roma.inaf.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Ogni ulteriore informazione e/o chiarimento potrà essere richiesta al RUP, dott. Paolo Ventura, domiciliato 
presso INAF-OAR, via Frascati 33, Monte Porzio Catone (RM); e-mail: paolo.ventura@inaf.it. 

10 DISPOSIZIONI FINALI 

È onere dei partecipanti consultare periodicamente sul sito web dell’INAF-OAR le pagine relative all’avviso in 
oggetto, le quali produrranno effetto di notificazione ai concorrenti delle informazioni in esso contenute. 

11 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio europeo del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati, e che abroga la direttiva 95/46/CE, denominato anche “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati”, l’Istituto Nazionale di Astrofisica, in qualità di titolare del trattamento, informa che il 
trattamento dei dati personali conferiti dai rappresentanti e dagli incaricati degli operatori economici che 
presenteranno domanda di partecipazione alla presente procedura di gara, o comunque acquisiti a tal fine 
dall’Istituto, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività relative alla procedura ed avverrà a cura 
delle persone preposte alla procedura presso l’Istituto Nazionale di Astrofisica. 

In relazione alle predette finalità, il conferimento di tali dati è necessario per verificare i requisiti di 
partecipazione e la loro mancata indicazione può precludere tale verifica. Il trattamento dei dati verrà effettuato 
mediante l'utilizzo di apposite procedure, anche informatizzate, nei modi ed entro i limiti necessari per 
perseguire le finalità specificate nel precedente capoverso, anche in caso di eventuale comunicazione a soggetti 
terzi. 

I dati potranno essere trattati anche attraverso l’utilizzo della piattaforma elettronica “Google Drive” della 
società Google LLC, che, in qualità di fornitore di servizi informatici a beneficio dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, è stata individuata come responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati. 

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle attività di selezione, per 
il periodo di durata del rapporto contrattuale e, successivamente, per il tempo in cui l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica sia soggetto a obblighi di conservazione per finalità fiscali, contributive o per altre finalità previste 
da norme di legge o regolamento. 
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Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati” ed, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la 
cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al trattamento, che potranno essere esercitati 
inoltrando apposita richiesta all’Istituto Nazionale di Astrofisica, con sede a Roma, in viale del Parco Mellini 
numero 84, Codice di Avviamento Postale 00136, con le modalità definite nel comma successivo. 

L’esercizio dei diritti sopra elencati potrà avvenire, senza alcuna formalità, attraverso l’invio di una richiesta al 
responsabile della protezione dei dati dell’Istituto Nazionale di Astrofisica: 

a) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento all'indirizzo: viale del Parco Mellini, 84 - 00136 
Roma; 

b) a mezzo di messaggio di posta elettronica inviato al seguente indirizzo: rpd@inaf.it; 
c) a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata inviato al seguente indirizzo: rpdinaf@legalmail.it. 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al garante per la protezione dei dati personali, 
come previsto dall'art. 77 del regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 
regolamento). 

Monte Porzio Catone, 26 giugno 2024 

Il Direttore 

Dottore Lucio Angelo Antonelli 

 Allegati 

o Allegato 1 - Capitolato speciale di appalto 
o Allegato 2- Scheda Tecnica; 
o Allegato 3 – DGUE 
o Allegato 4- Istruzioni per la compilazione e l’estrazione del DGUE 
o Allegato 5 - Domanda di partecipazione 
o Allegato 6 - Logo 
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